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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE

All’Assessore all’Ambiente

Dott. Domenico Santorsola
OGGETTO: Interrogazione urgente–Bonifica della discarica “Vergine”a Taranto.
Il sottoscritto consigliere regionale Marco Galante, componente del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue,
PREMESSO CHE:
· dal 10 febbraio 2014, data del sequestro preventivo della discarica Vergine per gravi inadempienze nel trattamento dei rifiuti, l’impianto versa in pessime condizioni per via del percolato che, fuoriuscito dagli argini delle vasche, si è riversato sul suolo. Ciò ha prodotto l’emissione di sostanze odorigene, quali il solfuro di idrogeno e biogas, e il rischio di inquinamento per il suolo e le falde acquifere. Nonostante tali criticità siano state denunciate dalle istituzioni interessate (Noe di Lecce, ARPA, Polizia Provinciale, Provincia di Taranto, Comune di Taranto, etc.), ad oggi non è stata avviata alcuna procedura volta alla messa in sicurezza e bonifica del sito. Inoltre, risulta che le fidejussioni della discarica, versate in garanzia di eventuali danni causati all’ambiente, sono state restituite dalla Provincia di Taranto alla società “Vergine”;
· dal 2016 ad oggi si sono susseguiti numerosi tavoli tecnici convocati dall’Assessorato all’Ambiente della Regione. Le problematiche messe in evidenza da Arpa, già ad agosto 2016, riguardavano la presenza di idrocarburi nei pozzi spia, l'assenza di gestione del biogas e del percolato, il peggioramento della qualità della risorsa idrica e, più in generale, un’assenza totale di gestione della discarica. Alla fine del 2016, l'Arpa comunicava di aver rilevato nelle analisi delle acque prelevate, a maggio 2016, nei pozzi spia interni alla discarica idrocarburi, ferro e PCB in quantità tali da far superare le concentrazioni soglia di contaminazione. Nonostante tali evidenze, nel corso del tavolo tecnico del 12 dicembre 2016 si stabiliva di ripetere le analisi negli stessi pozzi e in altri, non ancora individuati. Nel tavolo convocato il 14 marzo 2017, l’ARPA ha confermato la presenza di diossina e policlorobifenili (PCB). All’esito dell’incontro si conveniva che, una volta ufficializzati i dati dell’ARPA, la Provincia emettesse un’ordinanza volta ad intimareil responsabile della contaminazione a provvedere alla bonifica del sito;
· ai sensi dell’art. 250 del TUA, in caso di inadempimento da parte del responsabile dell’inquinamento,le procedure e gli interventi di cui all' articolo 242 dovranno essere realizzate d'ufficio dal Comune di Taranto e, ove questo non provveda, dalla Regione.
CONSIDERATO CHE:

· il 14 dicembre 2016 la Provincia ha comunicato la conclusione del procedimento avviato per l’individuazione del responsabile della contaminazione e il contestuale avvio del procedimento finalizzato all’emissione dell’ordinanza provinciale;

· il 31 marzo 2017, il 9° Settore Ecologia e Ambiente della Provincia di Taranto ha emesso l’ordinanza nei confronti della società Vergine srl in liquidazione e dei proprietari del sito, ai sensi degli articoli 244 e 245 del TUA. L’ordinanza dispone che i destinatari, senza indugio, mettano in atto le necessarie misure di prevenzione e di messa in sicurezza, affinché vengano rimosse le fonti che hanno prodotto il superamento delle CSC nelle acque di falda dei pozzi della discarica Palombara; attuino azioni correttive sulla gestione del percolato e del biogas; realizzino una copertura impermeabile dei lotti chiusi, per limitare la formazione di percolato; effettuino rivelazioni tomografiche finalizzate alla verifica dell’efficacia della geomembrana di fondo;
· risulta che i destinatari dell’ordinanza provinciale abbiano provveduto ad impugnare l’atto dinanzi al TAR;
· risulta, inoltre, aggiornata a giugno l’udienza relativa all’illecita gestione dei rifiuti presso la discarica Vergine, che secondo l’accusa è stata condotta senza il rispetto di alcuna prescrizione, con particolare riferimento agli interventi finalizzati al pretrattamento dei rifiuti e alla inertizzazione dei fanghi.

RILEVATO CHE:

· il grave livello di contaminazione accertato nell’area interessata potrebbe produrre l'inquinamento delle falde profonde dei territori circostanti l’area della discarica;
· è necessario che gli enti interessati (Comune di Taranto, Provincia di Taranto e Regione Puglia) proseguano con costanza e impegno le azioni istituzionali ormai imprescindibili per garantire la salute della collettività. Considerato che è ormai accerto lo stato di abbandono edi non idonea gestione del sito da parte della Vergine srl, è indifferibile l’adozione dei provvedimenti previsti dalla vigente normativa a tutela della salute della popolazione e dell’ambiente;
· è necessario impegnare, con azioni concrete, tutti i soggetti competenti nelle responsabilità di intervento a tutela della salute dei cittadini ed evitare ulteriori lungaggini burocratiche che possano contribuire a sottrarre i responsabili dell’inquinamento alle loro responsabilità. Pertanto, laddove i soggetti responsabili della contaminazione non provvedano direttamente agli adempimenti disposti attraverso comportamenti di inerzia o facendo ricorso a espedienti giudiziari, è indispensabile garantire che le procedure e gli interventi siano realizzati d’ufficio dal Comune territorialmente competente e, ove questo non provveda, dalla Regione.
TUTTO CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO E RILEVATO INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· come intenda assicurare che,in tempi celeri e senza ulteriori indugi, si provveda all’attivazione delle procedure previste dall’articolo 242 del TUA, al fine di evitare l’ulteriore compromissione delle matrici ambientali e a tutela della salutedella popolazione dei comuni limitrofi all’area della discarica Vergine;
· quali azioni intenda assumere affinché, nelle more dell’azione giudiziaria promossa dinanzi al TAR, siano scongiurati danni ambientali e sanitari a causa dei ritardi accumulati nell’attivazione delle procedure di bonifica.
Il Consigliere regionale M5S,

Marco Galante
